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Nella settimana di Ferragosto aumenti selvaggi nel mercato all'ingrosso 

Da oggi i nuovi prezzi della carne 
Imminente un altro pesante rincaro 

Alla notizia dell'entrata in vigore del nuovo listino al dettaglio, i grossisti hanno sfacciatamente rivisto i 
prezzi - Protesta del sindacato dei macellai - Perché il controllo esclude importatori e grossi commercianti ? 
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Il presidente del S. Giovanni di Dio sul caso Azzolina 

Ma può una clinica privata 
dare un servizio adeguato? 

La medicina moderna si basa su un lavoro di équipes specializzate che possano 
utilizzare servizi ed attrezzature indispensabili ma costose - La «via» pubblica 

Da qualche tempo La Nn-
Bone ed altri giornali ripor­
t ano con particolare rilievo 
notizie e commenti relativi 
nlla vicenda della Clinica d' 
Oltrarno diretta dal Prof. 
Azzolina. Sabato scorso è ap 
parsa la notizia dell'occupa­
zione della clinica da parte 
dei dipendenti. 

Il tutto sembra limitarsi al­
la richiesta dell'autorizzazio­
ne a svolgere un'attività pri­
vata nell'ambito della Cardio­
chirurgia infantile. 

Si sottolinea come la man­
e t t a autorizzazione si scrive­
rebbe in una situazione di 
grossolana carenza delle 
s t ru t ture pubbliche toscane 
e quindi con conseguenti ri­
corsi a quelle di al tre regio­
ni o addiri t tura all 'estero. 
La serie di articoli fa nasce­
re in coloro che sono in pos-
hesso di una maggiore cono­
scenza del problema alcune 
perplessità. Certo le struttu­
re pubbliche hanno bisogno 
ancora di organici medici e 
paramedici, di spazi, di at­
trezzature per avere risul­
tati quanti tat ivamente mag­
giori. ma le loro prestazioni. 

Sul e caso Azzolina » e sulla vicenda della sua clinica 
d'Oltrarno ci è giunta una lettera del presidente del­
l'ospedale San Giovanni di Dio, Il compagno socialista 
Olinto Dini. che pubblichiamo come contributo al dibat­
tito in corso sui problemi sanitari e di programmazione 
medica, i 

come del resto è stato accer­
ta to per il nostro Ospedale 
dalla Commissione Ministe­
riale diret ta dal Prof. Stefa­
nini sono ad uno standard 
a livello di quelli europei. 

Del resto l'impegno del 
Dipartimento Regionale del­
la Sani tà si è mosso in que­
sta direzione, deve certo es­
sere intensificata l 'attività. 

Veniamo alle dichiarazioni 
che così frequentemente ven­
gono fat te in favore della 
Clinica d'Oltrarno. Effettua­
re una Cardiochirurgia adul­
ta od infantile senza una 
piena disponibilità, pronta ed 
immediata, in attrezzature 
ed in personale, non solo di 
un laboratorio di emodina­
mica, di specifiche attrezza­
ture radiologiche, di una ban­
ca del sangue, di una nur­
sery, di un servizio di riani­
mazione e di terapia inten­
siva, ma anche di specialisti 

delle più diverse discipline f 
mediche pronte ad interve­
nire in caso di necessità non 
ci sembra giusto. 

La Clinica d 'Oltrarno è in 
possesso di questi requisiti? 
essi sono indispensabili ed 
al tamente costosi, male si 
accordano con una att ività 
diretta esclusivamente in 
forma privata. 

E' mio profondo convinci­
mento che il problema del­
la Chirurgia Vascolare e 
Cardiaca in Toscana possa 
e debba essere risolto attra­
verso le vie e i mezzi che 
una società civile mette a 
disposizione delle comunità, 
soprattutto nel caso specifi­
co tenendo presente nel do­
veroso rispetto la delicatez­
za dell 'argomento, partico­
larmente nei contesti dei 
soggetti interessati: i piccoli 
malati e le loro famiglie. 

L'argomento non può e 

non deve essere ulteriormen­
te strumentalizzato. 

Il prof. Azzolina che vuole 
assolvere, come non dubito 
ad una funzione positiva nei 
confronti della Società po­
trebbe considerare la propria 
utilizzazione in una s t ru t tura 
sanitaria publbica, più com­
plessa nell'articolazione ma 
particolarmente adat ta ad 
essere inserita nella prò-
grammazione sanitar ia re­
gionale. 

Posso comprendere il si­
gnificato dell'agitazione che 
ha indotto i- lavoratori della 
Clinica d'Oltrarno alle recen­
ti forme di protesta, ma se 
l 'atto non vuole assumere un 
significato ' particolaristico. 
ma esprimere la volontà di 
tutelare la propria capacità 
professionale, la continuità 
della loro prestazione, allo­
ra .dovrebbero dichiarare, la 
propria disponibilità ad ope­
rare anche in s t rut ture più 
corrispondenti alle necessità 
tecniche e professionali del 
loro complesso e delicato la­
voro. 

Olinto Dini 
Precidente dell'Ospedale 
di S. Giovanni di Dio 

SI E' TENUTO IERI 

Nuovo incontro PCI-PSI 
per la crisi di Greve 

Le due delegazioni hanno deciso di ritrovarsi la pros­
sima settimana - E' prevalso vn clima di confronto 

I film stranieri 
degli anni '50 

all'estate fiesolana 
Prosegue al teatro romano 

di Fiesole la rassegna cine­
matografica .< Maratona an­
ni '50» dedicata ai film stra­
nieri, nell'ambito delle inizia­
tive della XXXI Estate fie­
solana e di Pircnze-'Estatc-
Diamo di seguito il program­
ma delle iniziative organizza­
t e dall 'Ente teatro romano, 
dal Comune di Firenze. dal­
l'Azienda Autonoma di Turi­
smo. con il patrocinio della 
Reg-.one Toscana: 

Martedì 22: La ronde; La 
vera storia di Jessey il ban­
dito. Mercoledì 23: Quando 
\oIano le cicogne; La masche­
ra di Frankestein. Giovedì 
24: L'ultima carovana; La 
gratta sul te t to che scotta. Ve 
nerdi 25: Ascensore per il pa­
tibolo: Sentieri selvaggi. Sa­
bato 26: Orfeo negro; Oriz­
zonti di gloria. 

Domenica 27: Il pente su' 
fiume Kwai: Godzilìa. Lune­
di 28: Il quarantunesimo; 
Sayonara. Martedì 29: L'in­
fernale Quinìan: La cucara­
cha. Mercoledì 30: Una strega 
In paradiso: Notte e nebbia: 
Hiroscima, mon amour. Gio­
vedì 31: Les amants ; Dracula 
il vampiro. 

• PREVENDITA 
PER IL RECITAL 
DI GINO PAOLI 

Sì informa che la pre-vendita 
dei biglietti per i l recital di Gino 
Paoli sabato 26 agosto alle ore 21 
alla piscina del'e Pavoniere. avrà 
luogo a partire da martedì 22 
•gosto alle ore 15 presso la fe-
«?trazione del PCI (via Alamanni 
41) e presso la direzione della 
Peata dell'Unità, alle Cascine, nel 
v i t i * del Quercion*. 

IJC delegazioni del PCI e del 
PSI si sono incontrate per 
esaminare nuovamente la si­
tuazione determinatasi al 
Comune di Greve con l'aper­
tura della crisi in conseguen­
za dell'abbandono dell'aula 
consiliare da parte della com­
ponente socialista. 

L'incontro è stato interlo­
cutorio e alla sua conclusio­
ne le due delegazioni hanno 
stabilito di ritrovarsi nuova­
mente la prossima settimana 
per esaminare ancora più a 
fondo la situazione. L'impres­
sione, nonostante non vi sia 
stato alcun comunicato uffi­
ciale è che prevalga la volon­
tà di confrontarsi per lavora­
re ad una soluzione positiva 
di una crisi che. pur essendo 
determinata da motivazioni 
reali (almeno i comunisti le 
ritengono tali), ha tutte le 
condizioni per ritrovare una 
base comune sulla quale ri­
prendere la collaborazione fra 
i due partiti della sinistra. 

Questa è la volontà più \oI-
te espressa dai comunisti che 
hanno già avuto modo di ma­
nifestare ripetutamente, as­
sieme al giudizio, una posizio­
ne di responsabilità unitaria 
rispetto agli obiettivi della 
trattativa che devono punta­
re alla ricostituzione della 
giunta di sinistra al Comune 
di Greve, sulla base di un 
programma nuovo e qualifi­
cato e di un esecutivo capace 
di portarlo avanti. 

Intanto, dopo che la presi­
denza. su proposta del vice­
presidente Bonechi ha respin­
to le dimissioni di Sottani. 
procede la organizzazione del­
la 9. edizione della mostra 
mercato del Chianti classico 

Abusivi i pittori sotto gli Uffizi? 
Sotto la Loggia degli Uffizi 

ci sono ormai da molti anni 
numerosi studenti di belle arti 
clic per far quadrare i loro 
bilanci nel periodo estivo in 
particolare ritraggono i turi­
sti di passaggio che lo desi­
derino. 

Inizialmente questi «pittori» 
erano poche decine. Oggi in­
vece in alcune mattine si sfio­
ra le settanta-ottanta unità 
e solo sette o otto di questi 
sono italiani. Per la maggior 
parte si tratta di studenti ira­
niani. persiani, giordani e 
qualche cinese. Sembra che 
tra essi si siano formati, se­
condo un esposto inviato alla 
polizia gruppi contrapposti. 
Spesso si verificano seri con­
trasti con i clienti i quali 
non ritenendo i ritratti somi­
glianti si rifiutano di pagare. 

Ieri mattina verso le 11 al­

cune « volanti > hanno provve­
duto ad identificare una tren­
tina di questi giovani studenti ( 
stranieri, i quali, accompa­
gnati all'ufficio stranieri della 
questura, sono stati diffidati 
a continuare queste loro at­
tività. in quanto, come tito­
lari di un visto di soggiorno 
per motivi di studio, non po­
trebbero lavorare nel nostro 
Paese. 

Quattro di questi studenti 
sono stati rimpatriati in quan­
to sprovvisti del visto di sog­
giorno. 

Anche i « pittori > italiani 
degli Uffizi, comunque, sa­
rebbero degli abusivi, in 
quanto non hanno alcun per­
messo ad esercitare questa 
attività commerciale. Essi co­
munque affermano di averlo 
richiesto ai competenti organi 
comunali 

Da questa mattina, nelle 
macellerie, nuovo listino dei 
prezzi della carne. La bistec­
ca. la braciola, il roast-beef, 
il girello e tutti i tagli pre­
giati costeranno di più e non 
di poco; gli aumenti tocca 
no in alcuni casi anche le 
seicento lire al chilo. K' il 
caso del « nobile v filetto che 
passa dalle 6.900 alle 7.500 
lire. Il nuovo rincaro, che 
entra in vigore solo oggi, era 
già stato approvato da una 
decina di giorni dal comitato 
provinciale prezzi. 

Carne sempre più cara, al 
cuni tagli inavvicinabili per 
un numero crescente di fami 
glie. Ma non è finita qui: 
altri aumenti sono in vista 
nel giro di qualche settima­
na. E* quasi incredibile, co 
me può succedere tutto que­
sto e solo in quindici giorni. 
Perchè questi sbalzi improv­
visi e pesanti (come vedre 
ino dalle cifre)? Non è en­
trato ancor.t in vigore il mio 
vo listino e già si parla di 
altri aumenti. 

Da una decina di giorni. 
giusto quando fu approvato 
il listino, i grossisti hanno 
prontamente ritoccato i prez­
zi delle carni. Il mezzo vitel­
lo intero, la cosiddetta mez-
zena, è salita in questo bre­
ve spazio di tempo da 2.870 
a 3.000 3.200 lire al chilo: la 
parte posteriore del vitello 
è stata caricata di altre 300 
lire, da 3.735 a -1.000 lire al 
chilo con punte che segnano 
anche le 4.150. 

Anche per i profani delle 
più elementari leggi dell'e­
conomia libera questi aumen 
ti oltre che rilevanti appaio­
no assolutamente ingiustifica­
ti. Se è vero che un prezzo 
sale quando i cittadini d u e 
dono maggiori quantità di 
quel bene, non si capisce co­
me poteva aumentare il prez­
zo della carne se proprio in 
questa settimana di Ferrago­
sto la città era semivuota e 
il consumo di questo genere 
si era praticamente dimez­
zato. Misteri del mercato o 
posizione di privilegio del 
grossista e dell'importatore 
nel perverso meccanismo di 
controllo dei prezzi? 

Una cosa è certa: non si 
può non riconoscere ai gros­
sisti e alla grande interme­
diazione la possibilità di fa­
re. in materia di prezzi, il 
bello e il cattivo tempo. E' 
veramente ridicolo, prima an­
cora che inefTicacv. il con­
trollo dei prezzi della carne 
solamente al dettaglio. Se un 
controllo ci vuole, e sulla sua 
necessità sono d'accordo pri­
ma di tutto i consumatori. 
la maggior parte dei macel 
lai. i sindacati dei lavoratori. 
deve essere un controllo equo. 
trasparente, applicato su tut­
te le fasi e i passaggi della 
carne, dal momento dell'ini 
portazione a quello della ven­
dita al minuto. 

L'aumento all'ingrosso di 
questi giorni causerà proba­
bilmente un ulteriore ritocco 
al listino: è prevedibile clic 
i macellai chiedano la con­
vocazione del comitato pro­
vinciale per rivedere ancora 
i prezzi: è chiaro che la maz­
zata di Ferragosto ha vani­
ficato l'ultima richiesta di a-
deguamento. Perchè il mec­
canismo si metta in moto ci 
sono tutte le condizioni: ba­
sta per esempio che l'aumen­
to all'ingrosso scatti del cin­
que per cento e in questa 
settimana è stato per l'esat­
tezza del 6.12 per cento. 

La manovra dei grossisti 
è stata denunciata dai ma­
cellai. In una nota della Con 
fesercenti. il presidente del 
sindacato macellai Renzo 
Doddoli. sottolinea come que 
sti aumenti sono preoccupanti 
tanto più perche cadono nel 
periodo pieno delle ferie e 
quindi di scarsa domanda. 
Gli importatori ed i grossisti 
ancora una volta sono gli 
unici che possono beneficia­
re dell'aumento che il comi­
tato provinciale ha appena 
deliberato. 

A giudizio della Confeser 
centi le polemiche dei giorni 
scorsi che vedono nel det­
tagliante il responsabile pnn 
cipale deeli aumenti, sono 
prive di fondamento. E' ne 
cessano invece l'impegno del 
sindacato macellai, dei sin 
dacati dei lavoratori e dei 
partiti per arr ivare ad un 
blocco degli aumenti ingiù 
stamente richiesti sui mer­
cati all'ingrosso. 

Tra Firenze e ì comuni li 
mitrofi. si legge nella nota. 
esiste il mercato comunale 
all'ingrosso e quattro o cin­
que grossisti e importatori. 
Tutta questa gente insieme 
ad altri che commerciano 
carni provenienti da altre 
province sono liberi di fissa­
re il prezzo della carne sen­
za dame alcuna motivazione. 
e Se è vero che vogliamo in­
tervenire — conclude la nota 
della Confesercenti — affin­
chè il consumatore paghi la 
carne al prezzo giusto, l'uni­
co intervento necessario re­
sta quello all'ingrosso ». 

Bilancio di mezza stagione e prospettive per l'inverno 

Reggono bene il «pieno 
le piscine della città 

Coinè .sempre. in.ilti di 
| quelli costretti .i ìestare in 
| città in questi giorni, si sono 
l riversati in quelle piccole oasi 

che sono le piscine. Gli un 
pianti balneari infatti hanno 
registrato una notevole «if 
filicina: le Pavoniere al 17 
agosto hanno avuto 3!) mila 
presenze. 8 mila in più dello 
scorso anno; la Costoli 73 
mila. 

£ Il ninnerò è alto t> ci dice 
il compagno Marco Sah estri 
ni. presidente del centro JKM-
lo sviluppo turistici) e sporti 
vo « ed è comunque un mi 
mero che non ha congesta) 
nato o fatto scoppiare gli im 
pianti. E' anche vero che le 
presenze alla Costelli sono al 
momento anche inferiori a 
quelle dello scorso anno, ma 
bisogna aspettare la fine del­
la stagione per poter Tare un 
bilancio vero e proprio ». 
« Del resto — ci fa notare 
il compagno Salvestrini — ci 
sono due elementi che hanno 
contribuito a non alzare mol­
to il numero delle affluenze: 
il maltempo soprattutto nel 
periodo "d 'oro" delle piscine. 
cioè giugno-luglio, quando tut­
ti cercano di anticipare 1' 
estate e "preparars i" alle va 
canze. e l'uso degli impianti 
per attività s;jortive: la Co-
stoli è stata chiusa una set­
timana per i campionati eu 
ropei di nuoto ed un'altra per 
altre gare . 

«Se questo può andare a 

discapito di chi Usulruis.e 
delle piscine in cerca di fio 
sco. tuttavia s e n e [XT vaio 
rizzale gli impianti Inoltre 
non dunentichianv) il pubbli­
co che questi hanno richia­
mato, e che cosa questo ha 
significato per gli alberghi. 
|XT esempio, insomma per 1' 
economia di tutta la citta . 
D'altra parte c'è da tener 
conto che gli impianti bai 
neari di Firenze non sono |x> 
chi. che la città dai punto 
di vista delle strutture è ben 
servita. Se pensiamo che la 
Costoli ;mò contenere tran 
quittamente G mila persone. 2 
mila le Pavoniere e oltre 2 
mila Bellariva. ci rendiamo 
conto che è più che siifficien 
te a soddisfare le esigenze 
della città. 

Si pensi inoltre che la Co­
stoli è i! miglior impianto 
sportivo estivo d'Italia, tant 'è 
che viene scelto per numero­
si incontri anche a livello in­
ternazionale. ed è la più gran­
de superficie d'acqua a co 
pertura pressostatica nel 
mondo. Di qui. a mio giudi­
zio. la inopportunità di co 
struire ancora impianti bai 
neari in città, ipotesi che da 
qualche parte viene avanzata. 

Secondo Salvestrini il pro­
blema è un altro: costruire 
ancora impianti sportivi di 
altro tipo (Firenze ha circa 
5.000 squadre di calcio e solo 
4 campi) ed utilizzare al mas­
simo ma anche razionalmeii 

te le stinti tire già esistenti 
•i II palazzotto dello sport i he 
Mene costruito accanto alla 
t'osUù saia un fallimento se 
non d iun tc ra una struttili a 
polifunzionale. adibita allo 
sport ionie auli sjjottacoh o 
ai longivssi. lo .stadio munì 
naie ha degli ottimi impianti 
|KT l'atletica leggera, nei 
(inali non si allena quasi ncs 
siino. Pensiamo attentamente 
se i a ie ionie Tonno dove lo 
stadio è utilizzato a temi*) 
pieno, come Bologna dove '1 
palazzotto dello sport ha un 
bilancio m a t tuo perché mei 
te ,i disposizione delle diver­
se esigenze della città le irò 
prie strutture oppure i oir.e 
Milano dove il pala/zetto "d* 
oro" tiene aperto meno di 
ti" giorni l'aiino e ì bilanci 
sono quello (he sono 

La Costoli dunque dovreb 
he iiiisv/nv a soddisfare le 
esigenze dolici ntt.i in invel­
ilo jvr quanto rmuarda le at 
tività natatorie il pruhVmu 
è inveì»- quello di riusi ire a 
formare una edui aziono al 
nuoto, di spingere 'a gente 
a servirsi delle piscino .in 
che come centri di aggrega 
zione. •< Da parte nostra — 
aggiunge Salvestrini — ci sia 
ino (x)st; seriamente il pio 
hlema di garantire alla po|x> 
lazione un servizio; basta so 
Io pensare che su 8 nula chi 
lometri di io-ta italiana ci 
sono all'anno circa 8 mila 
morti affogati. Per questo 

u n Inaino di \YK tato in p sei 
na i! m.igg.oi numi io (MSSI 
bile ili categorie sodali . 1' 
anno s.orso 7 nula studi nti 
della provincia suini venuti 
qui e le s p e s e di t r . l s hit to 
le abbiamo pagate no. Questo 
sigillili a ilio la piscina deve 
lavorale a tempo /nono, altri 
menti non si riprendono ncan 
ilio i quasi tre milioni gior 
nailon ih oisti di gì stione 
In questo senso la nostra 1>:o 
jhista è ili non fai gestir* 
di rottamente da H'ainirinistrn 
/ione i omini.ilo gli impianti 
quanto di iostruire mi ente 
autonomo, i he segua 'e hi- e 
l>o!iti( he e prograniiu.itielle 
del Comune ma die snelli 
sia hi stfs-a anini'nistra/ioiir 
ili un lavoro s,)c-su giornalle 
io e in mi lertii >eiiso ^ v 
virilizzato 

I I O I K O M I i l i o si soni» t e 
miti alla Costoli. i ons i fli 
nuoto a tuli. ì hvt III lt atti 
v it.i (I animazione |)t r ì i v 
gaz/i sono tutte iniziative di 
ietto in questo scioo inVia 
tive ilio pali abbi.ino risi os 
so un torto sui i osso Coti 
quest'anno si è addirittuia a* 
sistito M\ un nuovo lonomeno-
(In ha si cito di passare le 
feri»- a Firtnze e soprattutto 
nello pisi ino di Firenze. 

Nel la fot . i sapra i l t i to lo 
una veduta del le p isc ine Co 
s fo l i , capac i d i contenere 6000 
persone. 

Le fiamme forse causate da un corto circuito 

Si incendia un'altra fabbrica 
nell'area tessile di Montemurlo 

Uno degli incendi che ormai anche la Magistratura considera di natura dolosa 

Per la ristrutturazione degli uffici di polizia 

Commissariato di San Gervasio 
soppresso dal primo settembre 

Le competenze territoriali passeranno al commissariato di S. Giovanni 
Nuova ripartizione della città in tre distinti uffici di Pubblica Sicurezza 

Nel quadro delle :n:/.ati\e 
dirette al riordinamento orga­
nizzativo degli uffici di poli­
zia. per quanto concerne la 
città di Firenze, e slata di 
sposta la soppressione del 
commissariato sezionale di 
P.S. di « San Gervasio >. Il 
provvedimento non comporta 
alcuna sostanziale modifica 
dal punto di vista operativo. 
in quanto la competenza ter­
ritoriale del soppresso ufficio 
verrà integralmente trasfe­
rita al commissariato sezio­
nale di P.S. di «San Giovan­
ni », che nello stesso tempo 

potrà beneficiare d; u i ade­
guato pote.izianxrito dell'or 
g^n.co e dei mezzi 

Di conseguenza si avrà 
una nuova ripartizione, che 
sarà operante dal primo set 
tembre prossimo a seguito 
della quale la città resterà 
territorialmente suddivisa in 
tre zone, ciascuna affidata 
ad un urficio di P.S. e prec. 
samente: 

Commissariato di PS. di S. 
Giovanni, con giurisdizione 
nella zona della citta (setto 

re destro comprendente :1 
centro Cittadi.'K») delimitata 
dalla via Bolognese, piazza 
Liberta, viale Lavagnini, v.a-
le Strozzi, viale Rovselh. fiu 
me Arno 

Commissariato di PS. di 
Rifredt.Perelola. con giuri 
sdizione nella zona, del set 
tore sinistro, delimitata come 
sopra. 

Commissariato di PS- di 
Ultrarno che conserva la 
competenza territoriale m 
tutta la zona della città al di 
là dell'Arno. 

QuaUoidm sinio HKIII'IIO a 
Montemurlo. Questa volta le 
fiamme hanno distintili la 
sfilai da tura « Kos-ella » di 
Morganti e ('. in via filetti 
zio. li fuo(o .scoppiati» verso 
le N di ier>. s( m'ulo le testi 
monianzt di aldini o,>irai .-a 
reblx- stato causato da un 
coito circuito. Sono stati gli 
stt •»-! lavoratori assiemo .'. 
proprii tari (si tratta di una 
(incoia az:i rida art cianai a 
tentare iniziabile n'e di doma 
re le fiamme. 

Nel giro di un'ora l'.n-pn 
dio t ra s[)t lito. Illa i< flamini 
avevano trovato fac li m f l 
no. matt rial. a!'. ui \ n'.e i'i 
fi.'itnm.ib.li. danni ::-laudo no 
ti vo!men!o i ma ' i Innari Q.ie 
.sto nice.idio. pur i SM ;K1O-I ve 
rifu .»'•> ni 1 a /nii.i di v ia Si ,ir 
pettini, divtiiuta orma f.tmo 
•-a por l« fiti'iuiii' < in qua-i 
in maniera cr<».i«i;iKtrita ogni 
fine settimana. il<t (Uè me^i 
e ira zzo a q ic-'a parte, e 
splodono in quali l.« azienda 
tessile. ih*i sjr«i»r>e doloro 

Per gli altri t r idui , inveì e. 
non sembrano <»u*s stero più 
d.i'ibi nippur» por il ma.fi 
-trato Si tratta Sicuramente 
di gravissimi op.-odi di vio 
lenza. La o.isjalita e da e 
s hrlt-r-i. L'ini t nd.o alla 
< Kos-vKa > s: (I fferf nz:a da-
•:'i altri a'i'iv penne o av 
vomito m- litro all'intoni.) ti 
trovavano d i operai L'ultimo 
foie settimjnj prima oVII.i 
ripresi del lavoro avvenuta 
:cr; m quasi tutte le nzien 
d«*. (.'ii trascur-*» serva (he 
aliurio s'nbil mento p 'cndcsw 
fuoco 

I-a v ig.ìanza di o;>t.-ai. po-
1 ziotti < carabir ien nell.i fa­
tichi a zona di via Scarpctt.m 
sembra aver avuto > j t c e w i 
Re ita ancora da scoprire ne 
rò l'autore o gli autori degli 
in.ondi prec-edenti. Esclusa 
da?h inquirot i la casualità-
non resta che l'ipotesi dell' 
incendiano e di un ipotetico 
racket. 

Per entrambe le ipotesi -
si afferma da parte degli in 
vestigatori — esistono prove 
a favore e prove contrari»*. 
Sono in corso tutta una st­
rie di accertamenti, che forse 
potrebbero portare a fare 
chiarezza .su questa vicenda. 
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